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Inps e Inail abbandonano i tavoli
I sindacati: senza di loro lasciamo

TRENTO La nota in Piazza Dante
è arrivata nella mattinata di ie-
ri, con il Tavolo di coordina-
mento provinciale salute e si-
curezza convocato nel pome-
riggio: Inps e Inail ritirano i lo-
ro rappresentanti dal gruppo
di lavoro che dovrebbe licen-
ziare le misure per la preven-
zione di Covid-19 nei settori
del turismo, della ristorazio-
ne, degli esercizi pubblici e dei
negozi al dettaglio in vista del-
la riapertura. In assenza dei
due istituti anche i sindacati si
considerano impossibilitati a
partecipare all’atto finale del-
l’adozione degli indirizzi: «Co-
me possono riaprire le azien-
de se non sanno se le misure
che adotteranno saranno rico-
nosciute da Inps e Inail?» si
chiedono. Ma la riunione ha
comunque luogo e le linee
guida vengono approvate.
«È stato fatto un lavoro am-

pio e lungo, siamo arrivati alla
massima condivisione fino all’
ultimo momento — evidenzia
l’assessore allo sviluppo eco-
nomico Achille Spinelli — le
disposizioni arrivate dalle sedi
di Roma agli enti saranno state
anche molto coercitive, ma al
documento contenente le li-
nee guida non sarebbero state
apportate variazioni sostan-
ziali, quindi è stato adottato».
«L’Inail è istituto di caratte-

re nazionale — sottolineava
ieri mattina la direzione pro-
vinciale di Trento dell’ente per
l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro — non è
possibile aderire alla richiesta
di approvazione di documenti,
prescrizioni o atti di indirizzo
in sede locale prima di aver vi-
sionato e assunto le indicazio-
ni centrali». In altre parole, la
sede trentina deve attenersi
«alle disposizioni emanate dal
governo sia per ciò che riguar-
da i contenuti, sia per ciò che
riguarda i tempi di “apertura”
dei vari settori produttivi».
Sullo sfondo, naturalmente, il
conflitto istituzionale tra il go-

verno e le Regioni e Province
autonome, che vogliono acce-
lerare rispetto alla road map
definita dal premier Giuseppe
Conte e chiedono negozi aper-
ti da martedì e bar, ristoranti,
parrucchieri ed estetiste dal
18, mentre il governo ha impu-
gnato la legge provinciale al-
toatesina adottata la notte
scorsa che va in questa dire-

zione.
«Comepuò la giunta Fugatti

approvare linee guida senza
l’avvallo degli enti preposti al
controllo delle condizioni di
lavoro?— si chiedonoManue-
la Faggioni, Milena Sega e
Alan Tancredi, che rappresen-
tano Cgil Cisl e Uil all’interno
del Coordinamento — senza
linee guida condivise dallo

Stato rischiamo un’impugna-
zione anche noi».
«I sindacati pongono pro-

blemi che esistono però cerca-
no di enfatizzare questi aspetti
— replica Spinelli – non siamo
degli sprovveduti, non voglia-
mo la ripresa della pandemia.
Aspettiamoperò, e con grande
ansia, la ripresa dell’econo-
mia. Una volta che le discipli-

ne di settore sono state ben
dettagliate per contenere la
diffusione del virus ci sentia-
mo più che tranquilli, consi-
derato anche che altri territori
le stanno mettendo a punto
senza coinvolgere né l’Inail né
i sindacati. Siamo noi ad avere
questo sistema di condivisio-
ne estrema in tema di sicurez-
za sui luoghi di lavoro». Anche
per questo Maurizio Fugatti,
nel consueto aggiornamento
pomeridiano sulla situazione
Coronavirus, ha detto che «la
decisione dell’Inail fa pensare,
così come quella di catalogare
il Covid come infortunio sul
lavoro. Ci sembrano scelte
contrarie a una ripartenza.
Non è giusto che siano colpite
quelle categorie che oggi an-
cora non possono lavorare:
noi riteniamo che in sicurezza
debbano avere la possibilità di
riprendere la propria attivi-
tà».E il tavolo (al quale siedo-
no anche i rappresentanti di
Azienda sanitaria, Provincia,
Vigili del fuoco, associazioni
datoriali) è andato fino in fon-
do, nonostante la marcia in-
dietro di Inps, Inail e sindacati:
«Abbiamo contribuito fino al-
l’ultimo alla definizione delle
linee guida — sottolineano
Cgil, Cisl e Uil — ma il nostro
lavoro non può essere stru-
mentalizzato al fine di alimen-
tare un controproducente
scontro istituzionale tra Stato
e Regioni». Tra i punti fermi
delle linee guida l’indicazione
di quattro persone ogni dieci
metri quadrati, plexiglass au-
spicabili e allo stesso tavolo
solo familiari.
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«Covid-19 infortunio?
Assurdo, l’hodettoaRoma»
Failoni: «Sul turismo strategie insieme all’Euregio»

Le strategie

TRENTO Roberto Failoni è otti-
mista per natura. Lo sottolinea
spesso l’assessore al turismo
della Provincia di Trento, anche
in un momento difficile e deli-
cato come quello attuale. Per
questo condivide le preoccupa-
zioni espresse dal presidente
degli albergatori Giovanni Bat-
taiola rispetto alla riapertura
delle strutture, in primis quella
sul fronte legale con il Covid
classificato come infortunio sul
lavoro («È una cosa che non sta
né in cielo né in terra»). Ma in-
vita comunque a non disperare
troppo: «Attendiamo le indica-
zioni che il Coordinamento ta-
voli settoriali farà uscire entro
la prossima settimana—esorta
— a quel punto ogni impresa
capirà esattamente cosa dovrà
fare per mettere la propria
struttura in sicurezza per poter
eventualmente aprire». E sul-
l’appello dell’Anef per la ripar-
tenza degli impianti a fune si
mostra possibilista: «La stagio-

ne estiva dovrà essere sfruttata
come test in preparazione di
quella invernale, in primis sul
fronte della sicurezza».
Assessore, il presidente del-

l’Asat Battaiola è preoccupato:
con l’incognita sull’apertura
dei confini, gli oneri collegati
ai protocolli di sicurezza ritie-
ne che gli albergatori faranno
fatica a riaprire le strutture. È
un timore che condivide?
«È fuori dubbio che per il tu-

rismo il momento sia difficile e
soprattutto di grande incertez-
za. Fra le preoccupazioni più
grosse c’è sicuramente la classi-
ficazione del Covid come infor-
tunio sul lavoro: è una cosa che
non sta né in cielo né in terra,
insieme al risvolto penale. Però
è un aspetto che ho già fatto
presente al tavolo degli assesso-
ri regionali con il ministro Da-
rio Franceschini e la sottosegre-
taria Lorenza Bonaccorsi. Con-
divido anche l’accento sull’im-
portanza della mobilità: sapere

quando apriranno, nel nostro
caso, Veneto e Lombardia, che
sono le regioni più importanti
ai nostri confini e le frontiere
internazionali è fondamentali.
Ma su questo la Provincia si sta
muovendo».
In chemodo?
«Proprio stamattina (ieri,

ndr) ha avuto un luogo un verti-
ce dedicato alla ripartenza del
settore turistico nell’Euregio.
Un incontro in videoconferenza
cui hanno partecipato i presi-
denti, gli assessori competenti
e i direttori delle strutture di
promozione turistica di Trenti-
no, Alto Adige e Tirolo. È stato
istituito un gruppo di lavoro fra
le tre società di promozione tu-
ristica che opererà nell’imme-
diato su più fronti, con un’at-
tenzione particolare proprio al-
la riapertura dei confini e quin-
d i d e i f l u s s i t u r i s t i c i
internazionali nelle tre aree».
È stato deciso altro?
«Il gruppo cercherà dimette-

Lei, che è anche titolare del-
l’hotel Cristina a Pinzolo, cosa
intende fare?
«Le confesso, con una certa

vergogna, che purtroppo al mio
albergo non penso più perché
non lo vedomai.Mamiamoglie
e le mie sorelle sono in attesa
come tutti. La mia preoccupa-
zione più grande è di mettere a
punto un documento che sia
subito capibile, e di conseguen-
za attuabile, dal mondo dell’im-
presa: ci saranno delle situazio-
ni di difficoltà, ma sono convin-
to che nella maggior parte dei
casi si riuscirà amettere in sicu-
rezza le strutture su tre fronti,
per l’impresa, i lavoratori e i tu-
risti che arriveranno».
Gli impiantisti chiedono di

ripartire in prossimità della
data di riapertura di bar e ri-
storanti: lei crede sarà possi-
bile?
«È stato istituito un tavolo

anche per questo settore, al
massimo entro dieci giorni po-
tremo dare indicazioni certe.
Oggi gli impianti a fune vengo-
no usati molto anche d’estate,
ma si dovrà approfittare di que-
sta stagione come test in vista
di quella invernale dando la ga-
ranzia a tutti coloro che utiliz-
zano gli impianti di non ri-
schiare nulla sul piano sanita-
rio».

E. Fer.
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SICUREZZA Gli istituti nazionali si sfilano: «Impossibile aderire
a protocolli locali in contrasto con le linee centrali»
Cgil, Cisl, Uil: presenza imprescindibile per le aziende

❞
Spinelli
Il lavoro fatto è stato lungo
quindi abbiamo approvato
ugualmente i protocolli sui bar

La manovra

Oggi in Aula

L’ amarezza traspare
evidente in ogni
passaggio del

documento: «Prendiamo atto
con dispiacere che nessuno
dei nostri emendamenti in
materia urbanistica è stato
preso in considerazione».
Anzi: «Riscontriamo
modifiche che vanno nella
direzione esattamente
opposta a quanto da noi
auspicato». I presidenti degli
ordini degli architetti e degli
ingegneri Marco Giovanazzi e
Gian Maria Barbareschi lo
dicono con chiarezza: la
manovra straordinaria che
oggi approderà in consiglio,
così com’è, non va bene.
«Estromette i professionisti
delle aree tecniche da
processi di trasformazione
del patrimonio edilizio
esistente» scrivono
Giovanazzi e Barbareschi in
una nota congiunta inviata
ieri al presidente Maurizio
Fugatti e al vicepresidente
Mario Tonina (che si è
dimostrato pronto a valutare
le richieste dei
professionisti). Nel mirino, in
particolare, gli articoli relativi
alla semplificazione. «Ma
semplificazione non può
voler dire togliere di mezzo i
professionisti, che hanno un
ruolo di garante
dell’equilibrio tra l’ambiente
e la spinta al costruire»
osserva il presidente degli
architetti. La richiesta,
sintetizzata in alcuni
emendamenti, è quindi
quella di «valorizzare il ruolo
del professionista» anche in
un processo di
semplificazione.
E si concentra

sull’urbanistica anche Italia
Nostra, che in un documento
firmato dal suo presidente
Beppo Toffolonmette in fila
una serie di osservazioni e
modifiche alla manovra che
affrontano il complesso
rapporto tra paesaggio ed
edificazione. «Data la
delicatezza di alcuni ambiti
coinvolti — scrive Toffolon
— si rivolge un accorato
appello perché tra i
provvedimenti necessari per
sostenere tempestivamente il
tessuto economico e sociale
della nostra provincia non si
inseriscanomodifiche
normative di cui è difficile
trovare unamotivazione
nell’epidemia, e che
rischiano di aggiungere ai
danni del Covid altri danni
all’assetto urbanistico e al
patrimonio culturale,
ambientale e paesaggistico».

Ma. Gio.
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I professionisti:
«Si valorizzi
il nostro ruolo»

re a fattor comune un ragiona-
mento anche sulle condizioni
di riapertura della prossima
stagione invernale, puntando a
un coordinamento delle azioni
con i principali attori territoria-
li. Quello di stamattina (ieri,
ndr) è stato un passaggio im-
portante anche per un confron-
to sulle disposizioni di sicurez-
za che andranno a porre in es-
sere Alto Adige e Tirolo, nell’ot-
tica di far comprendere le
nostre agli austriaci magari per
portare qualche turista in più.
Anche per questo mi dico un
po’ più ottimista e invito ad at-
tendere».
Che cosa?
«Tutte le indicazioni che arri-

veranno entro la prossima setti-
mana dal Coordinamento tavoli
settoriali categoria per catego-
ria: a quel punto ogni impresa
capirà esattamente cosa dovrà
fare per mettere la propria
struttura in sicurezza per poter
eventualmente aprire».
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